
 

Son Poeti Questi Romani 

L’autunno  (Alessandro Pascucci) 

Le foglie cambiano colore 
e c’è un nuovo odore. 
 
Ci sono venti freddi  
ed alcuni caldi. 
 
L’autunno è strano 
però ho un piano: 
mi infilo nel letto 
e vado in letargo come un bel ghiretto. 
 
L’autunno è una stagione (Leonardo Fiore) 
 
L’autunno è una stagione che annuncia 
come Eddard Stark che dice 
“L’inverno sta arrivando” 
e non dico che libro sto citando. 
 
L’autunno è una stagione che prepara 
a quella temperatura tanto amara 
in cui o ti metti il cappotto 
o rimani chiuso nel tuo salotto. 
 
L’autunno è una stagione che intristisce 
con tutte quelle foglie cadute vicino alle strisce 
con la gente che continuamente le calpesta 
e quella dei morti in fondo è l’unica festa. 
 
L’autunno è una stagione per Cherubini 
che solo di Totti ha le figurine Panini. 
Lui spera che la Roma vinca il campionato 
ma fino ad ora dalla fortuna non è stato 
coronato. 
 
L’autunno non offre in fondo molto 
ma almeno compensa quello che ha tolto. 
 
 

L’autunno (Elisabetta Frattarelli) 
 
L’autunno è come una sontuosa dama 
che dal lontano Oriente viene nella mia città 
attraversa il continente ed arriva con maestosità. 
 
Quel che intorno a me accade 
tutto ciò lei lo decide: 
il paesaggio che s’addormenta e decade 
mentre il cielo piange e stride. 
 
Prima di tutto per cominciare 
col suo mantello le foglie fa danzare. 
Esse volteggiano nell’aria ancora mite 
e secche cadono come stordite. 
Con le mani delicate 
fa solletico alle nuvole. 
Le gocce scendono incantate  
con un suono quasi debole. 
 
Ecco arriva un venticello 
e comincia a rinfrescare: 
è sempre lei col suo mantello 
che dispettosa inizia a soffiare. 
 
Ma se senti risuonare 
non andare in lungo e in largo: 
è  la dama che col suo cantare 
gli animali fa andare in letargo. 
 
Per finire il suo lavoro  
con la nebbia fa un decoro. 
Mentre i bambini che si divertono giocando 
nelle pozzanghere stanno saltando. 
 
L’autunno (Sofia Bianco) 
 
È arrivato il momento 
In cui le foglie vengono spazzate dal vento, 
e il giallo-arancione 
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è il colore di questa stagione. 
 
Poi si ritira fuori l’ombrello 
che quest’estate è stato sempre nel cassetto 
e si eran dimenticate le gare a chi l’avesse più 
bello. 
 
Il freddo e la pioggia sono ormai alle porte 
e le calze di lana e la sciarpa son pronte 
chè se dimenticate ti scotterà la fronte. 
 
Adesso solo un frutto puoi trovare 
se ti metti a cercare per le campagne, 
le castagne! 
 
Autunno (Denise  Garbolino) 
 
Guardo con malinconia il paesaggio autunnale 
fuori piove, sono triste, è normale. 
 
Ad un tratto il temporale tace 
fuori adesso c’è una strana pace. 
 
Cascan dagli alberi foglie gialle e rosse 
che il vento potente dai rami mosse. 
 
La pioggia per strada ha lasciato pozzanghere  
mi tuffo, son felice, non voglio più piangere. 
 
Sento odore di funghi, castagne, di prato, 
che bella stagione, l’autunno è iniziato. 
 
Autunno (Giordano  Lucantoni) 
 
Dopo l’estate continua il divertimento, 
foglie secche che scricchiolano io sento. 
 
C’è chi vuole ancora dormire 
e chi sul divano si mette a poltrire. 
 

Dal cielo scendono goccioline bagnate 
e noi tutti abbiamo le idee congelate. 
 
Mentre lo scoiattolo fa scorta di cibo 
e  l’ombrello è piegato dal vento 
l’autunno  
corre 
verso l’inverno, 
lento. 
 

 
Un felice destino (Andrea Cucchi – 2a A) 
 

Come siete belle, 
siete come sorelle! 
More, bionde  
alte e basse, 
siete le femmine della mia classe. 
 
Allegre, vivaci e spiritose 
siete un poco misteriose. 
 
Io vi guardo con sospetto 
temendo forse un vostro dispetto. 
 
Ma vi rispetto e vi stimo  
come una madre il suo bambino. 
 
Io vi auguro tanto bene 
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ed un futuro con poche pene 
quelle giuste della vita 
senza pugni, calci e lame 
che non si tratta nemmeno un cane. 
 
Ma come rose  
di un bel giardino 
io vi auguro sì 
un felice destino. 
 


